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Oggi i contradaioìi a convegno discutono le modificazioni della città 

Il rapporto tra la famosa 
competizione e le nuova 
realtà sociale - Molta parte 
dell'originaria popolazione 
è ormai fuori dal centro 
storico - Come vivono e cosa 
fanno oggi le contrade 
Festa ma anche socialità 

Concitazione e gioia per la vittoria del fantino « preferito » 
al Palio di Siena 

Contrada fa rima solo con palio? ? 
SIENA — Il convegno 
« Contrade e territorio » era, 
velia mente degli ammini 
strafori comunali da circa 2 
anni, e si apre stasera alle 21 
al teatro dei Rinnuovati. Per 
il Palio è certamente una di
mensione nuova: il cantra-
daiolo, il senese, non è affat
to abituato a parlare, a di
scutere sulla sua festa, che si 
concretizza nella pazza corsa 
di un minuto o poco più di 
un cavallo sfrenato, e di un 
fantino gettato allo sbaraglio. 

Certo, di Palio si parla, 
tutto l'anno ma per la stra
da, nelle sedi di contrade, 
ma difficilmente gli argomen
ti sono diversi dai ricordi dei 
vecchi per qualche trionfo 
lontano o dalle speranze di 
tutti per il prossimo, mai 
troppo vicino. Palio. D'al
tronde il contradaiolo vive 
forse la sua magica avventu
ra (appunto quella di essere 
contradaiolo), con una sorta 
di ingenua speranza che 
niente cambierà nelle regole 

di comportamento e di abi
tudini, codificate nei secoli, 

Forse raramente ' nelle 
contrade ci si ferma un po' a 
pensare al futuro del Palio: 
€ è immutabile — si dice — e 
questo basti ». Ma viene da 
chiedersi — a Siena è un ar
gomento impopolare di di
scussione — sé il Palio sìa o 
sarà ' in futuro veramente 
immutabile. E' possibile cioè 
che la fetta senese non su
bisca dei traumi, quando tut

to fuori dalle mura senesi è 
attaccato dal pericolo della 
disgregazione e della destabi
lizzazione? E poi anche nella 
città: come non rendersi con
to che è in atto un processo 
di mutamento del sociale, 
che parte principalmente dal
la stessa struttura urbanisti
ca della città che va cam
biando, tutta proiettata com'è 
a nord del centro storico? 

Gli equilibri del Palio mu
tano perchè la città ha un 
volto nuovo, diverso rispetto 
al passato. La vita di rione, 
quella vita che per fare un 
esempio, può ricordare l'am
biente di certi quartieri po
polari fiorentini descritti da 
Pratolini, dove l'artigiano la
vora fuori della bottega, 
mentre le donne tendono pan
ni alle finestre intessendo 
conversazioni, quest'ambiente 
nel quale i bambini si for
mavano all'amore per la 
contrada e per la propria cit
tà. non esiste più natural
mente neppure a Siena. 

Il centro storico è oggi in 
questa città in gran parte oc
cupato da grandi enti, come 
l'università ed il Monte dei 
Paschi e ha perso un po' del
la sua dimensione abitativa. 
La vita di contrada si riduce 
dunque a frequentare la so
cietà di contrada, emanazione 
associazionistica della con
trada stessa, ed anche in 
questo caso con grandi limi
tazioni per quei contradaioìi, 
e sono molti, che pure es-

Un'iniziativa 
che deve 
avere 
un seguito 
Fra i rappresentanti del 

mondo contradaiolo l'Inizia
tiva del convegno à stata in 
genere accettata positiva
mente anche se alcune riser
ve riguardano i tempi un pò 
stretti di organizzazione. D' 
altronde si deve ricordare 

che già da due anni il ma
gistrato delle contrade, orga
no preposto alla tutela delie 
contrade senesi, era in con
tatto con il comune per l'or
ganizzazione del convegno. 
Una volta definiti i temi, la 
macchina organizzativa si ò 
dunque messa in moto. Ab- ' 
biamo voluto avvicinare al
cuni esponenti del mondo 
contradaiolo senese per sen
tire dalla loro voce dei pareri 
su questo congresso. Fabio 
Sarti, dirigente dell'Aquila 
si domanda « quali fini tan
gibili avrà il congresso « e 
soprattutto si chiede se « I' 
iniziativa avrà un seguito 
o n o i . Amulio Bartalucci, 

vicario della Lupa ci ha det
to: « non vedo quale signifi
cato può avere una iniziati
va del genere se resta iso
lata. In un futuro abastan-
za vicino nell'arco di un me
se, o addirittura a primave
ra, si dovrà. necessariamen
te incominciare a mettere 
nero su bianco*. 

Giancarlo Galardl, con
tradaiolo della Selva, l'uni
ca contrada ad avere già or
ganizzato un congresso In
terno sui problemi del rio
ne afferma « noi ribadiremo 
Il principio del recupero del 
centro storico per le abita
zioni e probabilmente pro
porremo anche l'istituzione 

di una specie di anagrafe 
contradaiola ». Gianfranco 
Campanini, esponente della 
delegazione ufficiale del dra
go ritiene, « che l'argomen
to più interessante sarà sen
z'altro quello Incentrato sul 
rapporto fra contrade e ter
ritorio. L'importante è che 
non aspettino anni per tor
nare a parlare del significato 
del palio ». Queste alcune vo
ci raccolte In città: da tutti 
gli intervistatori emerge 
dunque la richiesta di non 
fermarsi qui, e di continua
re a riflettere a Siena sul si
gnificato di una festa, il Pa
lio, troppo importante per 
essere trascurata. 

scudo nati entro le mura se
nesi (e quindi avendo visstito 
fino in fondo la dimensione 
contradaiola) sono stati co
stretti a prendere casa nei 
nuovi quartieri satellite, lon-

Qual è il futuro del Palio 
in questa città che cambia. 
che sta risanando il suo 
centro storico, con i contri
buti della legge speciale e 
che sta cercando il suo volto 
urbanistico per il futuro, con 
il progetto San Miniato. La 
Lizza? E' questo, indubbia
mente, il punto centrale del 
convegno, al di là dei singoli 
argomenti in programma: e 
non'-si'pud ~certor pensare 'che 
il discorso si concluderà con 
questi tre giorni di discus
sione. ' 

D'altronde l'amministrazio

ne comunale ed il magistrato 
delle contrade intendono il 
convegno come un primo 
momento di riflessione in 
città sui problemi del palio e 
non certamente come mo
mento decisionale o punto di 
arrivo. E' questa del resto 
anche l'opinione del mondo 
contradaiolo. un po' in diffi
coltà, anche perchè le rela
zioni non saranno preventi
vamente diffuse, a sintoniz
zarsi dui temi del dibattito. 

In tutte le contrade si sono 
indette assemblee e riunioni 
per prepararsi al convegno: 
ogni contrada parteciperà 
con Una delegazione ufficiale 
di 5 persone, una delle quali 
potrà intervenire nel dibatti
to sui vari argomenti a titolo 
personale o a nome della 

contrada. 
1 tre temi del convegno 

sono «r Contrade e territorio », 
« Contrade e finanziamenti », 
« Contrade e beni culturali »: 
il programma prevede l'aper
tura ufficiale la sera alle 21, 
quindi ci saranno le prime 
relazioni su Contrade e fi
nanziamento di Marco Com
porti, Achille Lemmi e Guido 
lappini. 

Presidente dell'incontro sa 
rà Gianmario Carpi: dopo le 
relazioni ogni giorno seguirà 
il dibattito. Sabato 21 alle 16 
i lavori riprenderanno con le 
relazioni di Mauro Finetti e 
Giulio Pepi su contrade e 
territorio: presidente Enzo 
Balocchi. Domenica alle 9 
Alberto Cornice presenterà la 
relazione su Contrade e Beni 

culturali, presidente Aldo 
Cairota: alle 21 il convegno si 
concluderà con la tavola ro
tonda sul regolamento del 
Palio presieduta da Giancarlo 
Medagliai, assessore di Poli
zia, alla quale parteciperanno 
Roberto Barzanti, Aldo Ven
turini. Gianmario Carpi e 
Leo Cottini. 

Il presidente avrà ogni sera 
il compito di tenere le fila 
dei vari argomenti, ma come 
già detto non ci saranno 
conclusioni o documenti uffi
ciali. Magari a primavera si 
chiamerà di nuovo a raccolta 
la città ad interrogarsi sulla 
propria festa, ma le prime 
sommarie risposte non sono 
certamente vicine. 

Daniele Magrini 

N'v Corso di lezioni ad Empoli 

Fotografia 
che passione! 

Saranno organizzate dall'ARCI, dal Centro imma
gine-documento e dalla Biblioteca comunale 

Per iniziativa dell'Arci, del 
centro immagine documento 
e della biblioteca comunale 
si tenne nella scorsa prima
vera ad Empoli un corso di 
fotografia. « Storia, cultura 
e tecnica dell'immagine ». ar
ticolato in sette lezioni e cu
rato da Maurizio Berlincicni 
per il fotogiornalismo, Ren
zo Chini per il linguaggio fo
tografico. Wladimiro Setti
melli per la fotografia del
l'Ottocento. Giovanni Accame 
per i rapporti tra fotografia 
v arti figurative. Ogni lezio
ne era preceduta da un au
diovisivo in diapo.Mtivc sono 
rizzate e sincronizzate di in
troduzione al tema. La ri
spondenza incentrata nel pub
blico ha convinto gli organiz
zatori ad una ripresa della 
iniziativa, che verrà ripetu
ta nei prossimi mesi 

Il programma è suddiviso 
nelle seguenti sezioni: 
INTRODUZIONE - Definizione 
e campi di applicazione della 
fotografia, la sua nascita e 
la sua evoluzione tecnica e 
linguistica. I maestri della fo
tografiti. 
FOTOGRAFIA E GIORNALI 
SMO - L'immagine fotografica 
e l'informazione storica del 
reportage fotografico da Fon-
ton a Life. La fotografia nei 
quotidiani e nei settimanali. 
IL LINGUAGGIO FOTOGRA
FICO - Gli elementi del lin
guaggio fotografico. Fotogra
fia fra documento e ricerca 
estetica. Psicologia della for
ma. Rapporti fra le parti del
l'immagine e rapporti fra im
magini. Uso delle lungliezze 
focali, della luce e delle om
bre. del mosso e dello sfuo
cato. della nitidezza e della 
grana. Le sequenze e l'im
magina rione. 
ÌA FOTOGRAFIA NELL'OT
TOCENTO - IJI nascita del 
la fotografia e la sua diffu 
sione nella società e nel mon
do. Dal dagherrotipo al pro
cedimento positivo negativo. 
L'USO DELLA FOTOGRAFIA 
NELLA STORIA • I maestri 
Bell'Ottocento e gli anonimi. 
B dibattito sul!'.» fotografia 

documentaria e « artistica ». 
FOTOGRAFIA E ARTI FI
GURATIVE - Rapporti fra 
fotografi e pittori nell'Otto
cento. La ricerca comune: 
fotografia cubista e surrea
lista. Il fotomontaggio dadai
sta. La Bauhaus e la fotogra
fia applicata. Fotografia a-
stratta e informale. Le nuo
ve tendenze: iperrealismo e 
fotografia ccocettuale. 
L \ FOTOGRAFIA MODER
NA - I maestri della fotogra
fia moderna. Photo secession 
e la presa di coscienza del
la fotografia come strumen
to espressa o autonomo, i 
« classici » della fotografia 
da Cartier - Bresson a We-
ston. da Adams a Sonder. da 
Strand a Avedon. 
LA FOTOGRAFIA CONTEM
PORANEA - La fotografia nel 
dopoguerra e negli anni '60 
e '70 Robert Frank e la sua 
influenza sulle nuove genera
zioni. Da Diana Arbus a 
Ralph Gibson. Le nuove fron
tiere della fotografia. 
LA FOTOGRAFIA APPLI
CATA - Fotografia come pro
fessici . La fotografia di 
moda e pubblicità. La foto
grafia medica e sc.ontifica. 
La fotografia industriale e 
l'industria della fotografia. I 
nuovi campi di applicazione 
della fotografia ed i nuovi 
strumenti. 
LA TECNICA FOTOGRAFI
CA (1.) - Ija ripresa ottica 
e chimica fotografica. L'evo
luzione degli strumenti. Dal
le camere a banco ottico al
le Compact. Da Leica e Con
ta* alle Reflex super auto
matiche. Gli obbiettivi e il 
loro uso pratico. Dal fish-
eye, al super tele. Riprese 
speciali, macro. flash ecc. 
LA TECNICA FOTOGRXFI 
CA (2.) - La camera oscura. 
Dal trattamento del negamo 
alla stampa del positivo. I 
materiali sensibili. Dal bian
co nero al negacolor e alle 
diapositive. Fotografie sen
za obiettivo, trucchi e foto
montaggi. Montaggio in se
rie di diapositive, audiovisi-
\e e multi visione. 

Un museo storico della «Vespa» 
PONTEDERA — Due saranno 
le manifestazioni economiche 
qualificanti della tradizionale 
fiera di San Luca a Pontede
ra. istituita nel 1471 e che 
conta quindi oltre 5 secoli di 
vita. Si tratta della mostra 
mercato dei vini tipici pisani 
e della mostra mercato dell' 
artigianato della Valdera. 
Due rassegne che hanno la 
funzione di una promozione 
commerciale delle attività a-
gricole ed artigianali della 
zona. Dato il gran numero di 
espositori quest'anno verrà 
utilizzata una gigantesca ten
da da circo per accogliere la 
mostra dell'artigianato. Ac
canto a queste iniziative di 
carattere eminentemente dt 
promozione economica ce ne 
sarà un'altra di interesse sto
rico. ma non per questo me
no significativa. Si tratta in 
sostanza di presentare ad ol
tre un centinaio di migliaia 
di visitatori che ogni anno 

viene a Pontedera per la fie
ra di San Luca, una ricostru
zione storica di alcune atti
vità produttive caratteristiche 

Cosi sarà costruito un labo
ratorio artigiano di cerami
che. che conta circa cento an
ni di vita, che presenterà i 
criteri di lavorazione di un 
tempo e quelli attuali, cosi 
come farà un ombrellificio. 
attività caratteristica impor
tante a Pontedera. ed uno 
dei pochi cordlfici ancora in 
attività, che verso la fine del 
1800 rappresentava l'ossatura 
portante delle attività pio-
duttive di Pontedera. 

Accanto a ques-ti sarà pre
sentata una grossa novità che 
assume un rilievo di caratte
re nazionale. Si tratta del 
museo storico della vespa che 
la Piaggio ha messo a dispo
sizione per l'occasione. Sa
rà quindi una ricca documen
tazione di oltre 30 anni di vi
ta di uno dei più importanti 

complessi industriali del set
tore motociclistico (11 quarto 
in campo mondiale) che, par
tendo dagli sforzi compiuti 
per trasformare un'industria 
per la produzione bellica (mo
tori ed aeroplani da guerra) 
in un industria di pace, tro
vò spazio in un'Italia compiu
tamente distrutta (e «pove
ra» a causa della guerra fa
scista). 

Questa iniziativa rappre
senta in un certo senso una 
significativa apertura della 
Piaggio nei riguardi della cit 
tà. Ma crediamo che l'impoi-
tanza di queste mostre a: ca
rattere storico potranno esse
re un incentivo. Ancne per 
sollecitare un maggiore Inte
resse della scuola nel suo 
complesso (dall'elementare 
alle medie superiori) al pro
blemi produttivi del passato 
ed attuali. E' scontato che 11 
museo storico della « vespa » 
presenterà la documentazio

ne dei progressi tecnici del 
prodotto e della produzione. 
Ma dentro questa documen
tazione ci sta tutta la storia 
di una fabbrica, del suoi la
voratori. che sono stati sen 
za dubbio i primi artefici del 
successi ottenuti. A questo 
proposito ci sovviene il mira
colo compiuto dalle ina«"-
stranze della Piaggio, dopo 
l'alluvione del 1966. che In ap
pena un mese riuscirono a ri
mettere in attività quasi 
completamente uno stabili
mento che era stato Intera
mente messo fuori uso da un 
mare d'acqua e di fango, me
ravigliando tecnici italiani ed 
internazionali della rapidità 
con cui la fabbrica era stata 
rimessa in piedi. 

i. f. 
Una vecchia immagina (I modali! 
che si vedono non sono più in pro
duzione) deeli stabilimenti PiaMio 

In clima di aperture di 
stagioni va segnalata anche 
la tenace continuità del tea
tro dell'Oriuolo. che in una 
città di molti esperimenti e 
apertura resta tenacemente 
legato al repertorio « verna
colare > o comunque locale. 
Inizia questa sera con « La 
locandiera > di Carlo Goldo
ni nella sperimentata edizio
ne diretta da Fulvio Bravi 
la stagione teatrale 1978-79 
della e Compagnia di prosa 
città di Firenze cooperativa 
dell'Oriuolo ». Gli spettacoli 
verranno presentati ù giove
dì. venerdì e sabato. 

Gli altri titoli di un car-

Stagione all'Oriolo: 
apre «La locandiera» 

tellone che a parte lo spet
tacolo goldoniano appare tut
to dedicato, non si sa con 
quanta attenzione critica o 
con quanta nostalgia per la 
Firenze e del cosiddetto 
« buon tempo antico » saran
no: «La mandragola » di 
Niccolò Machiavelli, regia e 
scene di Domenico De Mar
tino, scelte musicali di Anto
nio Corsaro; « I* 'paterac

chio ». di Fernando Paolie-
ri per la regia di Mario Di 
Mayo. le scene e i costumi so
no affidati e Giancarlo Man
cini. Seguiranno: «Separati!» 
di Augusto Novelli (non pote
va certo mancare in un pro
gramma del genere) con la 
regia di Augusto Cirri e per 
concludere uno spettacolo 
composto da due pezzi brevi: 
« L'incaico ». di Giuseppe 

Tozzi e « I* beco sudicio (tra 
disturne e canti) di Alessan
dro Roser », la regia è an
cora da definire. La compa
gnia di prosa che l'anno scor
so aveva a suo modo par
tecipato alle celebrazioni 
brunelleschiane con < La cu
pola » di A. Novelli, intende 
rinnovare la sua attenzione 
alle ricorrenze con un o-
maggio a Ferdinando Paolie-
ri, di cui ricorre quest'anno 
il centenario della nascita. La 
scelta de «T pateracchio» 
che è tra le opere più no
te dello scrittore fiorentino 
intende essere appunto un tv 
maggio. 

La campionaria riconferma il suo successo 

Oltre 160 operatori 
a «Prato espone 78» 

Gli stands allestiti all'istituto tecnico Buzzi — Ampia parteci
pazione internazionale — Presente una delegazione della RDT 

PRATO — 165 aziende esposi-
trici. 6.000 metri quadrati ri
cavati all'interno dell'istituto 
tecnico « T. Buzzi », 20 metri 
quadrati per ogni azienda, 
tutti i confort che si richie
dono ad una mostra del ge
nere è questa in sintesi 
« Prato espone '78 ». L'inau-
gurazicne ufficiale è avvenuta 
martedì pomeriggio alla pre
senza del sottosegretario al 
commercio con l'estero on. 
Guido Bernardi, del presiden
te della giunta regionale. 
Leone, del sindaco di Prato. 
Landini, del presidente del 
comitato fiera Montaini, degli 
esponenti forze politiche e di 
autorità pubbliche. « Prato 
espone » torna sulle ali di un 
successo decretato l'anno 
precedente e che cerca di 
rinverdire in questa occasio
ne. Un giro di affari volumi
noso, anche se mai è stata 
data cifra ufficiale, ha carat
terizzato la precedente edi
zione. In soli due anni la 
mostra campionaria si è 
conquistata uno spazio, ed 
una credibilità a livello in
ternazionale. E dal 17 al 20 
ottobre fra i corridoi del 
Buzzi si aggireranno operato
ri commerciali ed economici 
di varie nazionalità, oltre na
turalmente a quelli italiani. 

Clie la mostra susciti inte
resse è dimostrato dal fatto 
che in questi giorni sarà pre
sente a Prato una delegazione 
commerciale della Repubblica 
democratica tedesca. Óltre a 
visitare « Prato espone ». si 
intratterrà in città per in
contrarsi con imprenditori 
del settore delle materie 
prime, e di quello mecca
no-tessile, e per visitare al
cune fabbriche ed impianti 
industriali. A quanto è dato 
conoscere gli alberghi della 
zona, intorno a Prato, segna
no un elevato numero di 
prenotazioni per una parteci
pazione che si mostra ancora 
più alta di quella dell'anno 
precedente. Con « Prato espo
ne» si compie un'altra tappa 
verso un modo moderno di 

produrre e di-presentarsi BIU- . 
* mercato. a \ >> js p..tf S J L . l 

La pubblicità, è un detto 
più volte sentito, è l'anima 
del commercio. Prato sembra 
accorgersene. E al di là di 
ogni discussione sull'identità 
di questa città, certo è che 
per vendere occorre pubbli
cizzare il proprio prodotto. 
presentarlo nel migliore dei 
modi. E anche rappresentar
lo. Ecco perchè quest'anno 
c'è la particolarità, su cui ri
feriamo qui sotto, della Texti-
le Parade. Ma i progetti sono 
più lungimiranti. 

La mostra riguarda il cam
pionario autunno-inverno. Per 
quanto riguarda la prima
vera-estate il prodotto si pre
senta più debole sui mer
cati. Perché non fare un'al
tra « Prato espone » per que
ste stagioni? Qualcuno ci ha 
pensato. Ed ecco che per 
l'aprile del 79 avremo una 
mostra primavera-estate. Non 
saranno i locali del Buzzi ad 
ospitare questa mostra ma il 
palazzo delle mercature, sede 
della Camera di Commercio 
di Prato, dal 18 al 21 aprile. 
Se questi sono i risultati e 
gli impegni futuri, non è in
giustificato l'entusiamo che 
traspare dalle parole del pre
sidente del comitato fiera. 
quando parla di una manife
stazione fatta su misura, cor
rispondente alle esigenze di 
un'industria che vuol proiet
tarsi. senza ingiustificate am
bizioni. ma neppure senza 
timori, ad acquisire uno spa
zio riconosciuto pubblicamen
te sui mercati internazionali. 

« Non è il caso di fare di
scorsi — ha detto il sottose
gretario Bernardi — il di
scorso lo fanno gli espositori, 
impegnati negli stands della 
mostra ». E deve essere un 
discorso interessante se già 
duemila visitatori sono pas
sati per i locali del Buzzi 
solo nella prima mattina, un 
risultato che è stato raggiun
to « anche per una unità — 
ha detto il sottosegretario — 
che si è realizzata in città tra 
le forze culturali, sociali, e-
conomiche e politiche ». 

La formula del successo 
sembra, stare proprio in una 
collaborazione che intorno al
l'amministrazione comunale 
ha riunito Unione industriali. 
Cassa di Risparmio e Azienda 
di turismo. 

« I problemi di Prato — ha 
detto il presidente della giun
ta regionale Leone — sono 
problemi della regione e 
quelli di un'area industriale 
che cerca di fare i conti con 
nuove esigenze emerse sui 
mercati intemazionali ». Ma 
sono i problemi anche di una 
città, che cerca di attrezzarsi 
in modo nuovo per risponde
re alle sollecitazioni della 
domanda e dei gusti. Per 
questo insieme ad una strut
tura commerciale moderna, è 
necessario anche l'affermarsi 
di una nuova mentalità, che 
faccia i conti con i problemi 
di una dimensione economica 
nazionale, e con i problemi 
dello sviluppo del paese. 

Tessuti alla ribalta 
con la Textile-parade 

« Textile - parade ». tessuti in movimento, costituisce la i. 
vita di questa edizione di « Prato espone '78 ». Ma cos. 
questa parata di tessuti, realizzata all'interno della pali 
stra dell'istituto Tullio Buzzi, die per l'occasione è diven 
tata irriconoscibile? L'idea ispiratrice si rifa ad immagin 
di vita americana, più precisamente ad una vetrina delh 
quinta strada di New York: si tratta in sostanza di um 
struttura in acciaio e in plexiglass. all'interno di due grand 
schermi semi circolari, e sopraelevati, in cui compaiono f 
ritmo continuo diapositive. Il tutto in un collage di suoni 
colori e di luci che costituisce un originale scenario all'ir 
terno di una mostra in cui il tessuto e la contrattazione 
commerciale la fanno da padrone. Ed è proprio il tessuto, i' 
prodotto pratese, che è protagonista di questo spettacolo 

Un altro motivo di interesse si aggiunge cosi alla ra' 
segna del campionario tessile pratese autunno - inverno. L 
spettacolo dura circa una mezz'ora. A dargli vivacità vi so 
no indossatrici e indossatori, che a ritmo di musiche amer 
cane, presentano in passerella le varie stoffe scelte da u 
gruppo di stilisti, dai più diversi colori, la scelta è stat 
oculata, e al risultato finale si è giunti dopo un lavoro t' 
selezione e di rimodellazione, e di scelta di colori, seconr' 
quelle che possono essere le tendenze future di una linea-m 
da nel campo dei tessuti. . • . . • . ! . - • • 

Si vuol fare moda? Non ci sono progetti ambiziosi, sr •' 
la consapevolezza di fornire un adeguato supporto di i' 
magini per la presenza del tessuto pratese sui mercati i 
ternazionali e in particolare su quello statunitense. Si è ' 
luto dimostrare anche come il mondo produttivo sia leg; 
a quello della moda, e come questo influenzi quello e vi 
versa. Se il successo di « Prato espone » può essere detcr 
nato sulla base della « Textile - parade ». anche quest'ai 
espositori ed organizzatori possono stare tranquilli. 

fonema J 
F.I.S.T. 

F.IS.T.. prestigiosa sigla 
del sindacato americano 
dei trasportatori, ha nel 
termine inglese il signifi
cato allusivo di « pugno », 
una mano chiusa di unità. 
lotta e rivendicazione e 
poi. via via, di potere e 
minaccia. Con questo film 
di Norman Jewison (eclet
tico professionista, dal mu
sical — Un violinista sul 
tetto. Jesus Christ Super-
star — alla fantaviotenza 

, — Rollerball) — sceneg
giato e interpretato da 
Sylvester Stallone, astro 
sorgente della palestra ita
lo-americana, il cinema 
hollywoodiano si tuffa ne
gli inesauribili anni '30. 
ma cercando questa volta 
di frugare nelle pieghe 
sgradevoli di quell'epoca, 
focalizzandosi sul violenti 
conflitti tra capitale e la
voro, l'ascesa e ti consoli
darsi dei sindacati più 
combattivi, j rancori re
pressi del New Deal roo-
seveltiano. 

Ispirato ora più ora me
no alle vicende biografi
che del sindacalista Hoffa, 
F.IS.T. segue l'aspro per
corso del tenace e batta
gliero Johnny Kotacs, u-
mile scaricatore di origi
ne ungherese, dalle durez
ze dei licenziamenti e del
le lotte contro il potente 
trust dei trasporti negli 
anni '30, quando la norma 
era ancora la precarietà 
del posto e del salario, fi
no alle prime fasi dell'or
ganizzazione sindacale, dif
ficile. semiclandestina, mi
nacciata dai ricatti padro
nali e dalle violenze dei 
mazzieri squadristi ingag
giati dai boss dell'indu
stria, 

E poi oltre, nella radi-
calizzazione della lotta che 
sfocia in veri e propri 
conflitti armati, dove al
la violenza dei padroni si 
contrappone un sindacato 
non più indifeso, ma stret
to a pugno e coperto da 
preziose protezioni della 
mafia italo-americana. E 
Johnny sempre nel mezzo, 
pestato a sangue, minac
ciato. ma ancora in pri
ma fila, organizzatore na
turale di uomini, deciso 
all'uso di ogni mezzo pur 
dt strappare aumenti e 
contratti vantaggiosi 

Non sono tempi di fair 
play, i profitti in gioco 
sono alti, la mano di qua 
e di là dai cancelli è pe
sante: la vittoria del sin
dacato. dopo spettacolari 
battaglie, t Irreversibile e 
porta con gli anni ad una 
tolda organizzazione, un 

ramificato trust dt pres
sione e potere ai cui ver
tici sale l'ostinato Kovacs, 
eliminando ostacoli e av
versari. L'appoggio della 
mafia sarà determinante 
ma scomodo: ventanni do
po ci sarà una resa del 
conti con i padrini esosi 
e con il potere politico. 
deciso, almeno nell'appa 
renza più .che .nella sto 
ria. a far pulizia. Per Ko 
vacs, in seUa alt'imper. 
sindacale, 'è la fine:'il pu 
gno consolidato gli si ri 
volge contro e lo schiac 
eia. per mano di anonim 
killers. 

La parobola F.IS.T. * in 
dubbiamente suggestiva. 
anche perché solleva prò 
bleml per gli Stati Uniti 
ancora assai scottanti, ri
mossi con buona pace de
gli storici: ma si lega al 
tempo stesso ai canoni hot-
luicoodtani del personag
gio, eroe nel bene e nel 
male anche oltre e contro 
i conflitti sociali. La pre
senza e il volto di ragaz
zone scontroso di Stallone 
riempiono i tempi della 
narrazione e spesso esco
no dai contorni della sto
ria per finire nel roman
zante mediocre 

Certo è impensabile a-
spettarsi un'immagine del 
sindacalismo americano 
collimante con la tradizio
ne europea, per l'assenza 
di precise organizzazioni 
di classe, per la limitata 
capacità contrattuale che 
non supera le fasi pura
mente economiche delle 
rivendicazioni, per l'asset
to verticlstico e personale 
della dirigenza sindacale. 

E* comunque P.IS.T. uno 
sguardo inconsueto sul 
mondo del lavoro ameri
cano, senza rabbie o grin
te a parte la violenza spet
tacolare dei conflitti, con 
ri coraggio ormai sconta
to dopo Wa'ergate di met
tere il naso e t microfoni 
sotto le seggiole del inte
re non tanto per metterlo 
in crisi ma per tenerlo al
lerta e quindi più effi
ciente. sulle tracce del 
vecchio sogno kennediano. 
Come Woody Guthrie di 
Questa terra è la mia ter
ra, Johnny Kovacs percor
re il male e la violenza 
degli smitizzati anni Tren
ta rooseveltiant, ma riassi
cura t preoccupati conteni' 
poranei sulla giustezza 
(presunta) di un sistema 
che prima o poi ti aggiu
sta, magari con gualche 
morto in più. 

Giovanni M. Rossi 


